
DATE VOI STESSI DA MANGIARE 
 

Signore Gesù, Il tuo Vangelo oggi è dedicato 

a quelli che vivono «dai tetti in su», o ten-

gono nettamente separati i due piani, dedi-

cando allo spirito un’ora alla settimana, e al-

la carne tutto il resto del tempo. Tu ci inse-

gni che insieme si curano il corpo e la men-

te, si riempiono l’anima e lo stomaco! Tu ci 

raccomandi la concretezza, onde evitare di fare bei discorsi scor-

dando di occuparci del prossimo che ha bisogno di noi. Tu che ti 

preoccupi che tutti abbiano da mangiare, oggi avresti da ridire sul-

la globalizzazione che non ha ancora risolto il problema della fame, 

quando le risorse sarebbero sufficienti a sfamare una popolazione 

decisamente maggiore. Tu aspetti la nostra risposta, sperando che 

non sia simile a quelle di Filippo ed Andrea. Non un alibi per conti-

nuare a salvaguardare un benessere spropositato, ma fatti concreti per 

migliorare almeno qualche vita, per restituire parzialmente quello 

che il nostro sistema ha portato via col colonialismo e le 

multinazionali. Se la merenda di un ragazzo ha cambiato la vita a 

cinquemila persone, cosa potremmo fare noi, piccolo gregge che 

diventa operativo? 
 

 

“Nella vecchiaia non abbandonarmi” 

 

Domenica 28 luglio 2024 si celebra in tutto il mondo la IV 
Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani. Il tema scelto dal 
Santo Padre, “Nella vecchiaia non abbandonarmi” (cfr. Sal 
71,9), sottolinea come la solitudine sia, purtroppo, l’amara 
compagna della vita di tanti anziani che, spesso, sono vittime 
della cultura dello scarto. Nell’anno di preparazione al Giubi-
leo, che il Santo Padre ha scelto di dedicare alla preghiera, il 
tema della Giornata è tratto dal Salmo 71, l’invocazione di un 
anziano che ripercorre la sua storia di amicizia con Dio.  
La celebrazione della Giornata, istituita nel 2021 da Papa 
Francesco, vuole valorizzare i carismi dei nonni e degli anziani 
e il loro apporto alla vita della Chiesa, favorendo l’impegno di 
ogni comunità ecclesiale nel costruire legami tra le generazio-
ni e nel combattere la solitudine. 
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Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Fi-
lippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro ab-
biano da mangiare?». Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 
reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso 
fece dei pesci, quanto ne volevano. 

 

Il miracolo del pane  
  

Assurdo. Questo penseremmo se qualcuno, davanti a oltre cinquemila 
persone, ci chiedesse di provvedere il cibo per tutti, in un tempo e in un 
luogo in cui non c’erano supermercati o venditori così forniti. Forse il ra-
gioniere di turno (Filippo nel vangelo odierno) ci aiuterebbe con calcoli 
precisi: non posseggono una cifra sufficiente. Un ragazzo sembra dispo-
sto a condividere i suoi cinque pani e due pesci: ma è così poco!  
Gesù parte proprio da questo dono: è prezioso, Dio va benedetto e rin-
graziato per questo cibo e per la generosità di chi l’ha messo a disposi-
zione. Poi inizia a distribuire «quanto ne volevano». E, miracolosamente, 
ce n’è per tutti. Tanto da poter raccogliere dodici canestri con i pezzi 
avanzati, perché per Gesù «nulla» deve andare «perduto».  
Di fronte alla fame, alla povertà, alle crisi, abbiamo trovato mille ricette 
economiche e politiche, a volte attuate, a volte rimaste buone intenzioni, 
chimere, utopie. Gesù sembra ribadirci che Dio ha già provveduto a darci 
tutto il necessario, sulla terra, per i bisogni essenziali degli esseri umani. 
Compresa l’intelligenza e la creatività per trovare le soluzioni concrete 
adatte, come testimonia la moltiplicazione della produzione attraverso il 
progresso tecnico e scientifico. Ma nemmeno Dio, sulla terra, può e vuo-
le fare a meno di quel ragazzo che compie il vero miracolo: la condivisio-
ne. La soluzione nasce proprio di lì.         

http://www.parrocchiacogollo.org/


CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  Diciassettesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 28 

17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 

• Giornata mondiale dei Nonni e degli Anziani - “Nella vecchiaia non abbandonarmi” 
S. Messa ore  10.00 Intenzione di ringraziamento 

Lunedì 29 
Ss. Marta, Maria e Lazzaro  

S. Messa ore  18.00 Carlassare Caterino e familiari\Intenzione 

Martedì 30 
S. Pietro Crisologo  

S. Messa ore  18.00 Elisabetta e Simonetta 

Mercoledì 31 
S. Ignazio di Loyola  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Giovedì 1 
S. Alfonso Maria de’ Liguori  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Venerdì 2  

S. Pier Giuliano Eymard  
S. Messa ore  18.00 Apostolato della Preghiera   -   Capovilla Cristiano e Zorzi Blandina (figlia)  

Sabato 3 
S. Lidia 

S. Messa ore  18.30 Bassa Francesco e Zordan Caterina 

Domenica 4 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77 (78); Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 

S. Messa ore  10.00 Zordan Mariano, Elide e Mario 
S. Messa ore  16.00 (in Val di Silà – località Pilastri) - Defunti fam. Dall’Osto e Zordan 

 

Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!  (Gv 6,14) 
La liturgia della Parola di questa domenica ci invita a riflettere sul significato dell’Eucaristia. 
Gesù si è rivelato come “pane di vita eterna” a partire da una fame fisica e da un pane di concreta quotidianità. Come dire che non è possibile per noi com-

prendere il senso profondo del “pane disceso dal cielo” senza un impegno coinvolgente nella solidarietà con le diverse forme di bisogno e di fame 
dell’umanità. L’inizio del racconto evangelico ci informa su dei luoghi e su un tempo determinato: due rive del “mare” di Galilea, un monte alle cui falde Gesù 

si mette a sedere e la vicinanza della Pasqua “dei Giudei”. Queste note rimandano ad un’altra Pasqua, ad un altro attraversamento del mare, ad un altro 
monte e maestro. Con pochi tratti Giovanni evoca l’esodo, il Sinai, e Colui che al Sinai rivela se stesso, concentrando questi elementi sulla figura di Gesù. Con Lui sono i discepoli, 

a Lui accorre la folla. Di nuovo Gesù viene presentato come colui che è capace di ristabilire nella vita e nella salute coloro a cui fa grazia. Segue un dialogo tra Gesù e due aposto-

li, Andrea e Filippo: entrambi mostrano una ricerca di soluzione del “problema”. Poi l’attenzione si concentra sulle azioni di Gesù: benedice e distribuisce pani e pesci a tutti. Gio-
vanni, dopo la raccolta dei pezzi avanzati, si premura di dirci che quanto è accaduto è un “segno”: un evento che insegna, mostra, fa conoscere qualcosa della persona che l’ha 

compiuto. Tanto che la folla sembra aver intuito la profondità del fatto e comincia a dire che Gesù è il profeta e aggiunge che è “colui che viene nel mondo”.  
È un invito anche per noi a “leggere in profondità” gli avvenimenti, gli incontri, le ispirazioni della nostra vita. Possono rimandare ad un “di più”, sapendo, come diceva il Piccolo 

Principe, che “quel che conta è invisibile agli occhi”. 
 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Battesimo Domenica 6 ottobre, durante la S. Messa delle ore 10,00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Rivolgersi a don Luigi e a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Camposcuola Viene organizzato dal 4 al 8 settembre, a Posina, il Camposcuola diviso in due gruppi: uno comprende i ragazzi dalla seconda alla quinta elementare, il secondo i ragazzi di 
prima e seconda media. Il titolo del campo è “Con un soffio. Il segreto della soffitta”. Un Grazie agli organizzatori e un grande augurio a tutti. 

Estate Anche quest’anno, salvo imprevisti, speriamo di poter celebrare le S. Messe, la domenica pomeriggio, ore 16.00, in montagna. Il 04.08, Pilastri-Val di Silà; il 11.08 Val di Ge-
vano, il 15.08 Ceresana, il 18.08 Monte Cengio. 

Buon gusto Si raccomandano il buon gusto e la serietà nel vestire, specialmente, ma non solo, in chiesa. 

Uscite Axitea – Vigilanza (2° trimestre 2024) 256,20\Risme carta 110,00\Fiori chiesa 30,00. 

Entrate Offerte in chiesa 231,79\Altre offerte 27,00+10,00+50,00+30,00\Stampa 3,50\Per risme carta 110,00\Per lavori 5,00\Visita malati 15,00. 
 

 


